
Nessun 6 Jackpot  € 37.251.241,89 5 + stella €  

Nessun 5+1 € 4 + stella € 46.171,00

Vincono con punti 5 € 65.102,45 3 + stella € 1.279,00

Vincono con punti 4 € 461,71 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 12,79 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
22 29 30 32 41 52 42 7

Montepremi 3.906.146,74

LA MORTE al lavoro fa altre due vittime e

porta a cinque il bilancio degli operai che han-

no perso la vita questa settimana. Davide e

Massimiliano, 34 e 35 anni, sono gli ultimi

due: il primo lavorava

alla Sampla Belting di

Agrate Brianza, il se-

condo in un cantie-

re stradale sulla Bretella della
A11, che collega Lucca a Viareg-
gio.
Davide Martis, operaio della
Sampla Belting di Agrate Brian-
za, azienda che produce nastri
trasportatori, è stato fagocitato
ieri mattina intorno alle nove
dalla macchina alla quale stava
lavorando:unasortadi rotativa,
come quelle usate per stampare
i giornali, con dei rulli tra i quali
scorreunnastro diplastica. Una
macchina alta cinque metri e
molto rumorosa quando è in
funzione,e forseper questones-
suno ha sentito le urla dell’ope-
raio. I colleghi si sono accorti

della tragedia solo quando han-
no visto i piedi della vittima
spuntare tra due rulli. Poi han-
no bloccato il nastro, ma era
troppotardi. Sullavicenda inda-
ga la magistratura di Monza, in
attesadei risultatidell’esameau-
toptico e della relazione dei tec-
nicidell’Asl chestannosvolgen-
do le indagini, coordinate dal
Procuratore Antonio Pizzi e dal
sostituto procuratore Francesca
Vullo. Da chiarire non solo le
cause - Davide potrebbe essersi
sentito male prima di cadere tra

i rulli - ma anche la meccanica
dell’incidente: il macchinario
non gira a una velocità elevata e
l’evento non è stato fulmineo.
Bisognerà anche capire se l’ope-
raio è caduto dall’alto o se è sta-
to afferrato dai rulli che lo han-
notrascinato finoa stritolarne il
corpo. «Alla Sampla Belting
non si erano mai registrati inci-
dentioinfrazioniallenormesul-
lasicurezza -haraccontato il sin-
daco di Agrate Brianza, Adriano
Poletti - e nemmeno particolari
tensioni sul fronte sindacale».
Affermazioni condivise anche
dal segretario della Camera del
Lavoro di Monza e Brianza, Er-
mesRiva:«Mirisultachel’azien-
da fosse in regola con le norme
per la sicurezza e anche le rela-
zioni sindacali erano buone».

Davide era nato a Vimercate e
abitava ad Agrate, insieme ai ge-
nitori,entrambipensionati, eal-
la sorella. Quando gli hanno ri-
ferito la notizia, Salvatore, il pa-
dre del ragazzo, stava caricando
la macchina per un breve viag-
gio in Sardegna, la sua regione
d’origine. Invece gli è toccato
andare all’ospedale, accompa-
gnato anche dalla fidanzata del
giovane, per il riconoscimento
del figlio. Il sindacodellacittadi-
na brianzola ha annunciato il
luttocittadinonelgiornodel fu-
nerale, non ancora fissato.
Massimiliano Salvetti di Carra-
ra, invece, è morto all’ospedale
Santa Chiara di Pisa, dove è sta-
to trasportato dopo essere stato
investito da un’auto, ieri matti-
na intornoalle10,30,mentre la-
vorava sulla Bretella dell’A11
Lucca-Viareggio, poco prima
della galleria Montramito, nel
comune di Massarosa.Massimi-

liano era impegnato in un can-
tiereallestitopereffettuare lavo-
ri per conto della Salt, la società
che gestisce l’autostrada. Alla
guida dell’auto che l’ha travolto
c’era un altro giovane, di Cour-
mayeur. Al personale del 118
che l’ha soccorso le condizioni
dell’operaio sono apparse subi-
to gravi, tanto da rendere neces-
sario l’intervento di un elicotte-
roper il trasferimentoinospeda-
le,aPisa.Doveèmortopocodo-
po l’arrivo.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Sabato 19 aprile
NAZIONALE 7 49 73 2 59
BARI 52 63 50 47 19
CAGLIARI 80 72 78 81 63
FIRENZE 22 24 40 6 26
GENOVA 88 31 73 54 47
MILANO 32 88 2 3 21
NAPOLI 41 53 75 77 60
PALERMO 30 49 78 76 69
ROMA 29 16 12 38 70
TORINO 51 22 8 19 74
VENEZIA 42 50 73 53 10

■ di Saverio Lodato / Palermo

■ Legato sotto le ascelle e calato in un
pozzo dove è rimasto per circa un’ora
con il corpo immerso nell’acqua gelida
finoalcollo: lesuegridad’aiutosonosta-
te raccolte dal padre che lo ha soccorso e
trasportatoall’ospedaledoveè tuttora ri-
coverato, fortunatamente non in gravi
condizioni.
La drammatica vicenda, ancora tutta da
chiarire,èstatavissuta ierimattinaadUs-
saramanna, piccolo un comune del Me-
dioCampidano,daungiovanedi19 an-
ni, Luciano Picchedda. «Il ragazzo non
collabora», fannosapere icarabinieridel-
la compagnia di Sanluri che indagano
sull’episodio. Che quindi si tinge di mi-
stero. Dal giovane non è arrivato nessun
aiuto - almeno finora - per capire chi e
perchè lo abbia gettato nel pozzo del-

l’ovile di famiglia, facendogli passare
un’oradaincubo.Secondolaricostruzio-
ne dei militari, Luciano sarebbe stato le-
gatosotto leascelle conunacorda,quin-
di calato nella buca fino ad immergere
nell'acqua tutto il corpo, ad eccezione
della testa. La fune è stata quindi blocca-
ta ad un motocarro che era già lì, quindi
il giovane è stato lasciato solo almeno
per un’ora dalle 10 alle 11, hanno calco-
latogli investigatori.L’allarmeèstatoda-
to dal padre del ragazzo che lo avrebbe
trovato sentendo i suoi lamenti. Usando
la stessa corda a cui era appeso il figlio,
l’uomoèriuscitoaportarlofuoridalpoz-
zo. Il giovane è stato quindi trasportato
all’ospedale di San Gavino dove è anco-
ra ricoverato per completare gli accerta-
menti disposti dai medici.

IL TEMA dell’antiracket ri-

scuote consensi. I colpi in-

ferti da polizia e carabinieri

agli estorsori non sono pas-

sati inosservati. Pensiamo

che solo il clan dei Lo Pic-

colo è stato falcidiato, in appena
due mesi, da tre blitz consecuti-
vi. E all’indomani di ciascuna
operazione di polizia i mafiosi,
come niente fosse, sono tornati
a battere cassa agli stessi indirizzi
di commercianti e imprenditori.
Segnochelaguerra, lungidall’es-
sere conclusa, dovrà vedere
estendersi ancora di più l’area
del consenso, della denuncia,
della ribellione. È anche per que-
stochescendonoincampoquat-
troattori siciliani -MarcelloMaz-
zarella, Loredana Cannata, Cor-
rado Fortuna, Nino Frassica - ,
per altrettanti spot destinati a ci-
nema, televisioni, sitiwebescuo-
le, tutti incentrati sullo slogan:

«Non pagare il pizzo è una que-
stione d’onore».
Durata dei filmati: trenta secon-
di per uno. Quattro schegge per
forare lo schermo. Quattro di-
spacci nella bottiglia nella spe-
ranza che siano letti anche da
chi non legge giornali o non
ascolta telegiornali. Quattro dita
puntate sulla coscienza dello
spettatore. Uno slogan basato
sull’onore che riecheggia quello
deigiovanidiAddiopizzoche,al-
cuni anni fa, tappezzarono le ve-
trine dei negozi del centro città
con la scritta: «Un intero popolo
chepagailpizzoèunpopolosen-
zadignità».Onore,dignità.Valo-
ri dei quali a Palermo in tanti, e
non solo commercianti o im-
prenditori, sono stati scarsamen-
te dotati in questi trent’anni.
Osserva Nino Frassica: «Sembra
che l’onore, quando se ne parla
in Sicilia, sia diventata una cosa
brutta. Invecedobbiamotornare
a farla diventare una cosa bella,
unvalorepositivo.L’onore èbel-
lo». Messaggio lapalissiano, ma

verissimo, quasi rivoluzionario
in una terra come questa. L’ini-
ziativa, che ieri è stata presentata
durante una conferenza stampa
nell’Auditoriumdellasedesicilia-
na della Rai, è stata assunta dal
Progetto Legalità Onlus, in me-
moriadiPaoloBorsellinoeditut-
te le vittime della mafia, dall’as-
sessorato regionale dei Beni cul-
turali, dal dipartimento della
Pubblica istruzione, dall’Union-
camere Sicilia, da Confindustria
Sicilia, e dalla Questura di Paler-
mo.
Giuseppe Caruso, il questore di

Palermo che si occupa personal-
mente di antiracket ritenendola
in questa fase l’emergenza più si-
gnificativa, è infatti convinto
che«occorrecoinvolgere lasocie-
tà civile in modo definitivo e de-
terminato nel rifiuto della sub-
cultura mafiosa». E aggiunge: «I
risultati operativi che hanno de-
terminato arresti di numerosi
esponenti mafiosi, sequestri di
beni, nuove collaborazioni non
possono prescindere dalla reale e
fattiva collaborazione dei sicilia-
ni».
Carusosollevaunaquestionede-

cisiva: la repressione poliziesca
del fenomeno, pur in forme mai
registratenelpassato,nonèsuffi-
ciente. Prova ne sia che ancora
oggi, fra i duecento imprenditori
citati nel libro mastro di Salvato-
re Lo Piccolo per avere accettato
l’estorsione, quelli che hanno
ammesso non superano il venti
per cento. E questo loro silenzio
continua inesorabile. Nonostan-
te i blitz, le campagne mediati-
che, nonostante che i nomi sia-
no venuti da tempo allo scoper-
to.Utile,pregevole,dunque l’ini-
ziativa degli attori siciliani. Ché
c’èbisognodella«fattivacollabo-
razione di tutti i siciliani», come
auspica il Questore.
Un solo pericolo va evitato. È il
pericolo che spesso ha zavorrato
la lotta alla mafia: il pericolo del-
la retorica. Insomma, gli spot
vanno benissimo. Ma speriamo
cheaqualcunononsalti inmen-
te di inaugurare su quest’argo-
mentoil filonedelle fiction: tren-
ta secondi vanno benissimo. E
poi come si dice: «Lotta al rac-
ket? No fiction».

saverio.lodato@virgilio.it

■ Forse una svolta. La sorte di Chiara
Bariffi,30anni,diBellano(Lecco)èrima-
sta misteriosa per quasi tre anni: scom-
parve il 30 novembre del 2002, dopo
una serata con degli amici, e il suo cor-
po, all’interno della sua auto, fu trovato
solo nel settembre del 2005, grazie an-
che all’aiuto di una sensitiva, nelle ac-
que del lago di Como. Ieri, per quella
mortesonoscattatiduearresti:nelcarce-
re di Monza si trovano due degli amici
che quella sera erano con lei e che ades-
sosonoaccusatidell’omicidio.SonoSan-
dro Vecchiarelli, 58 anni, pensionato, e
Massimo Barilli, 41 anni, secondo gli in-
vestigatori entrambi con piccoli prece-
denti penali. Erano indagati da tempo,
prima per sottrazione d’incapace, poi
per omicidio, ma solo nei giorni scorsi i

carabinieri di Lecco sono riusciti a com-
pletare ilquadrodegli elementichehan-
no portato all’emissione di un’ordinan-
za di custodia cautelare da parte del gip.
Secondo la ricostruzione dei carabinieri
lecchesi, Chiara quella sera, dopo essere
stata in alcuni locali, cominciò a stare
maleacausadiuncocktaildialcool,dro-
ga e psicofarmaci che i due amici le ave-
vanofattoassumere.Vecchiarelli eBaril-
li, per non avere grane, avrebbero porta-
to la ragazza a bordo della sua auto che
poi fu spinta nel lago. Alcune consulen-
ze disposte dal pm, oltre a rilevare la pre-
senza di alcool e droga nel sangue della
giovane donna hanno anche stabilito
che Chiara Bariffi morì per annegamen-
to, segno che era ancora viva mentre la
vettura sprofondava nel lago.

Lecce, è stata
reintegrata
la prof finita
su Youtube

Il lavoro del sabato:
muoiono altri due operai
Vicino Milano Davide è rimasto stritolato in un macchinario

Massimiliano invece è stato investito in un cantiere stradale

Alla «Sampla Belting»
i colleghi si accorgono
della tragedia quando
vedono i piedi della
vittima spuntare dai rulli

Ragazzo legato in un pozzo: salvato
Ma ai carabinieri dice: non so nulla

IN ITALIA

Lavorava sulla A11
Lucca-Viareggio
quando è stato
investito da un’auto
Inutili i soccorsi

I primi soccorsi all’operaio, Massimiliano Salvetti investito da un’auto sull’A11 Lucca-Viareggio Foto di Silvi/Ansa

Spot tv: «Non pagare il pizzo è questione d’onore»
Palermo, iniziativa antiracket delle associazioni. Tra i testimonial anche Nino Frassica

Giovane finita in fondo al lago:
3 anni dopo arrestati due amici

Pecoraro
inviati gli atti
al tribunale
dei ministri

■ di Giuseppe Vespo / Milano

■ Potràtornareainsegnare,co-
meprecaria, inqualsiasi istituto
scolastico della Puglia, la sexy
professoressa di Monteroni, in
provinciadiLecce, indagataper
atti sessuali su minori. L’inse-
gnante di matematica, 40enne,
protagonista di alcuni video
pubblicati su YouTube (in cui
veniva palpeggiata da alcuni
studenti, tutti minorenni), ha
già ricevuto due avvisi di con-
clusionedelle indagini.Perque-
stol’autorità scolasticaavevadi-
sposto il divieto all’insegna-
mento fino a conclusione del-
l’inchiesta. Contro questo atto
la docente aveva fatto ricorso al
Tar, che le ha dato ragione e ha
ordinato al provveditorato di
Lecce di reintegrarla nelle gra-
duatorieregionaliper l’insegna-
mento. L’ufficio scolastico pro-
vinciale ha annunciato che farà
a sua volta ricorso.
La docente, cheviene chiamata
persupplenzenonessendotito-
lare di cattedra, è stata protago-
nista di due filmini hard girati
con videofonini da suoi alunni
epoi immessi suinternetdasco-
nosciuti. La donna era stata so-
spesa dall’incarico per due anni
ed è al centro di due inchieste,
una della Procura della Repub-
blica e una ministeriale. Il pri-
mofilmatomessoinretelaritra-
evamentre, sedutadietro la cat-
tedra, veniva palpeggiata da al-
cuni studenti. «Non appena ho
capito quello che stava succe-
dendo, lihoscacciatie sonocor-
sa dal preside per chiedergli di
convocare i genitori», aveva di-
chiarato l’insegnante.

Nino Frassica durante lo spot contro il pizzo

■ La Procura di Roma ha invia-
to al tribunale dei ministri gli atti
riguardanti il ministro dell’Am-
biente Alfonso Pecoraro Scanio,
inmeritoall’inchiestaavviatadal
pmdiPotenza,HenryJohnWoo-
dcock. Nella richiesta firmata dal
pm Sergio Colaiocco e dal procu-
ratorecapo GiovanniFerrara si fa
riferimento ad ulteriori accerta-
menti da svolgere. Si chiede, in
particolare, di utilizzare le inter-
cettazioniallegate, e di ascoltare i
testimoni e di interrogare le per-
sone indagate. Accusate, a vario
titolo, per associazione a delin-
quere finalizzata alla corruzione,
sono otto persone, tra queste sia
il ministro che il fratello Marco,
senatore dei Verdi. L’indagine
delpmdiPotenzaeranataperve-
rificare se un imprenditore di Po-
licoro (Matera) fosse responsabi-
le di smaltimento illecito di rifiu-
ti. Il telefonodel managerera sta-
topostosottocontrolloedalle in-
tercettazioni è scaturito il sospet-
tocheunaagenziadiviaggidiPe-
rugiaavessefornitoalcunibigliet-
ti aerei gratuiti a dirigenti del mi-
nistero dell’ambiente, a Pecoraro
Scanioeal fratello.Oraimagistra-
tidi piazzaAdrianadovrannova-
lutare la richiestadelpmColaioc-
co e del procuratore Ferrara e da-
re il via alla richiesta, alla Camera
edalSenato,adesempio,delle in-
tercettazioni.«L’inviodei fascico-
li al tribunaledei ministri è un at-
to dovuto che permetterà final-
mente di fare chiarezza su fatti ri-
spetto ai quali il ministro Pecora-
roScanioètotalmenteestraneo»,
commenta l’avvocato del mini-
stro Paola Balducci.
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